CILIEGE
Nel prato vicino a casa mia c’era un bell’albero

di ciliege, ormai vecchio ma che ogni primavera

creava ancora i suoi piccoli frutti.

Noi bambini aspettavamo sempre con gioia il mese 

di giugno; la scuola stava per finire, le ciliegie maturavano

e le giornate erano sempre più calde.

I bambini più felici del paese però eravamo io e il

mio vicino di casa Simone che aspettavamo quel

momento con ansia. Con Simone condividevo tutto,

era come un fratello per me, il compagno di

banco con cui mi divertivo sempre.

Eravamo agli inizi di giugno e quell’anno

frequentavo la quinta elementare nel paese vicino.

Come ogni mattina andai a suonare il campanello

della casa accanto, aspettando che Simone si

preparasse per andare a scuola. Era sempre in ritardo

quindi dovevamo correre veloci per non arrivare

dopo il suono della campanella.

Era davvero una bella giornata, il sole era alto in

cielo, il quale non aveva nemmeno una nuvola e

era un azzurro chiaro, leggero e fresco. Insomma,

la giornata perfetta per non andare a scuola.

La scuola era noiosa; Simone ed io non vedevamo

l’ora di andarcene fuori a giocare.

Quel pomeriggio prima di tornare a casa ci fermammo

davanti al grande albero di ciliege; era

da settimane che aspettavamo il momento giusto

per raccoglierle, e quello, secondo noi, era il

momento giusto. C’era solo un problema: la

proprietaria dell’albero non voleva che noi bambini

“rubassimo” le sue ciliege.

I ragazzi più grandi ci raccontavano che picchiava

chiunque prendeva di nascosto i suoi preziosi 

frutti rossi.

Orami avevamo deciso, Simone spiegò il piano:

“Visto che sei una ragazza starai sotto a fare

la sentinella, mentre io che sono più forte mi 

arrampicherò in alto all’albero, dove ci sono 

le ciliege più grandi e succose.

Mi fidavo ciecamente di lui, quindi mi misi attentamente

sotto l’albero mentre lui si arrampicava.

Avevo paura, nei miei pensieri non c’erano le

succose ciliege che stavo mangiando; c’era

la vecchia signora che ci picchiava.

Da bambini si ha quella voglia di fare tutto,

con o senza permesso; una cosa vietata è

più interessante e avventurosa facendola

senza permesso. Ma la paura c’è sempre

si ha un tremolio dentro, che ti fa vivere

al meglio il momento che stai passando,

anche se accanto hai il tuo migliore 

amico.
